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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA 

SETTORE SEGRETERIA UFFICIO DI PRESIDENZA 
 
DELIBERAZIONE N. 24 del 26.05.2015 
 
ESTRATTO PRIVO DI ALLEGATO 
 
OGGETTO: Riaccertamento straordinario dei residui ai sensi del comma 7, articolo 3, del D. Lgs. 23 
giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii. Variazioni al Bilancio di previsione 2015-2017. 
 
 

L’UFFICIO DI PRESIDENZA 
 

 
PREMESSO: 
CHE l’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, così come modificato dal 
decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, prevede che le amministrazioni pubbliche provvedano, 
contestualmente all’approvazione del rendiconto 2014, al riaccertamento straordinario dei residui attivi e 
passivi riportati nelle scritture contabili alla data del 1 gennaio 2015, al fine di adeguarli al principio 
generale della competenza finanziaria “potenziata”; 
CHE il nuovo principio di competenza finanziaria potenziato, di cui all’allegato n.4/2 del D. Lgs.  n. 
118/2011, dispone che le spese, a fronte di obbligazioni giuridicamente perfezionate, siano imputate 
negli esercizi nei quali le obbligazioni passive vengono a scadenza e che le entrate siano imputate negli 
esercizi finanziari nei quali il diritto di credito viene a scadenza; 
CHE ai sensi del comma 7, dell’articolo 3 del citato decreto legislativo, gli enti che procedono alla 
revisione dei propri residui provvedono alla reimputazione delle entrate e delle spese cancellate, in 
quanto non corrispondenti ad obbligazioni giuridicamente perfezionate e scadute in ciascuno degli 
esercizi in cui l’obbligazione giuridica diventa esigibile, secondo i criteri individuati nel principio applicato 
della contabilità finanziaria di cui all’allegato n.4/2; 
CHE la copertura finanziaria delle spese reimputate, cui non corrispondono entrate riaccertate nel 
medesimo esercizio, è effettuata attraverso il Fondo Pluriennale Vincolato, da iscrivere nel bilancio di 
previsione dell’esercizio 2015, distintamente per la parte corrente e per la parte in conto capitale, per un 
importo pari alla differenza, se positiva, tra i residui passivi ed i residui attivi eliminati; 
DATO ATTO: 
CHE trattandosi di un’attività gestionale, meramente ricognitiva dei residui esistenti al 31 dicembre 2014 
e di un adeguamento degli stessi al principio contabile generale della competenza finanziaria, detto 
riaccertamento è adottato con un unico atto deliberativo dell’Ufficio di Presidenza, contestualmente 
all’approvazione del rendiconto 2014, previo parere dell’organo di revisione economico-finanziario, e 
tempestivamente trasmesso al Consiglio, come recita il comma 8 dell’articolo 3 del D. Lgs. n. 118/2011; 
CONSIDERATO: 
CHE il Servizio Bilancio e Ragioneria, unitamente al riaccertamento ordinario dei residui necessario alla 
predisposizione del Conto Consuntivo 2014, ha anche predisposto il riaccertamento straordinario sulla 
scorta delle comunicazioni che i dirigenti responsabili hanno inviato in merito alla verifica straordinaria 
sulla consistenza e l’esigibilità dei residui secondo i nuovi principi contabili applicati, rilevando sia le voci 
da eliminare definitivamente, in quanto non corrispondenti ad obbligazioni giuridiche perfezionate, sia le 
voci da eliminare e reimputare agli esercizi successivi rispetto al 31.12.2014 nelle quali l’esigibilità avrà 
scadenza; 
CHE il Servizio Bilancio e Ragioneria ha preso atto delle risultanze riportate nel Bilancio di Previsione 
della Regione, approvato con Legge regionale 27 aprile 2015, n. 13; 
VERIFICATO che, alla conclusione del processo di riaccertamento straordinario dei residui attivi e 
passivi: 
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• Risulta come da allegati prospetti “A” e “B” un totale di residui attivi reimputati di €.1.664.180,90 e un 
totale di residui passivi reimputati di €.14.248.787,04 dal quale ne consegue un FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO (Allegato 5/1) da iscrivere nella parte entrate del bilancio di previsione 2015-2017 
rispettivamente: 
- anno 2015 di €.12.584.606,14, di cui relativo a spesa corrente €. 12.584.606,14 e relativo a spesa in 
conto capitale di €. 0,00 
- anno 2016 di €. 347.495,58 di cui relativo a spesa corrente €.347.495,58 e relativo a spesa in conto 
capitale di €. 0,00 
- anno 2017 di €.1.708,00 di cui relativo a spesa corrente €.1.708,00 e relativo a spesa in conto capitale 
di €. 0,00; 
• Risulta come da allegato prospetto “C” e “D” un ammontare di residui attivi eliminati e definitivamente 
cancellati in quanto non correlati a obbligazioni giuridiche attive perfezionate di €.28.000.000,00 e residui 
passivi eliminati e definitivamente cancellati in quanto non correlati a obbligazioni giuridiche passive 
perfezionate per €.16.941,50; 
• Risulta non necessario effettuare l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità, poiché tutti i 
residui attivi conservati, dopo l’operazione di riaccertarnento straordinario, non evidenziano le 
caratteristiche indicate nel principio contabile indicato nell’allegato 4/2 del D. Lgs. n. 118/2011; 
• Risulta opportuno effettuare 1’accantonamento della somma di €. 150.000,00 per rischi spese legali, a 
seguito della ricognizione del contenzioso effettuata dal Servizio Legale e da una valutazione sui rischi di 
soccombenza, come previsto dal punto 5.2 del principio contabile 4/2 lettera h), fermo restando la 
possibilità, in occasione dell’approvazione dei prossimi bilanci di previsione, di incrementare l’importo 
accantonato; 
DATO ATTO che a seguito delle suddette cancellazioni e dell’accantonamento al fondo rischi spese 
legali si origina un decremento del risultato di amministrazione 2014 al l gennaio 2015 di 
€.28.133.058,50, per cui il risultato stesso passa da un avanzo di €.25.655.694,21, di cui allo schema di 
Conto consuntivo 2014, ad un disavanzo di €. 2.477.364,29 (Allegato 5/2); 
APPURATO, per quanto sopra, che le spese relative ai residui passivi eliminati e reimputati alle 
annualità future vengono finanziate, per la parte non coperta dalle entrate relative ai residui attivi 
eliminati e reimputati, dal Fondo Pluriennale Vincolato, che corrisponde al saldo finanziario costituito da 
risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate ma 
esigibili in esercizi successivi rispetto a quelli nei quali è accertata l’entrata; 
ATTESO CHE: 
• L’elenco dei residui attivi eliminati e reimputati (affinché siano riaccertati in quanto crediti ad esigibilità 
futura) è rappresentato nell’Allegato “A” al presente provvedimento; 
• L’elenco dei residui passivi eliminati e reimputati (affinché siano reimpegnati in quanto obbligazioni 
passive giuridicamente perfezionate a scadenza futura) è rappresentato nell’Allegato “B” al presente 
provvedimento; 
CONSTATATO: 
CHE con Deliberazione n. 32 del 21 aprile 2015, è stato approvato il Bilancio di Previsione 2015-2017 
del Consiglio regionale della Calabria; 
CHE, le eliminazioni per definitiva cancellazione dei residui attivi e passivi, nonché le eliminazioni per 
temporanea cancellazione e successiva reimputazione dei residui stessi agli esercizi 2015-2017 del 
bilancio di previsione comportano l’adozione di un provvedimento amministrativo tramite il quale si 
provvede: 
a) alla variazione degli stanziamenti del bilancio 2015-2017 approvato, con riferimento alle previsioni in 
Entrata e di Spesa, iscrivendo contestualmente il Fondo Pluriennale Vincolato; 
b) alla rideterminazione del Risultato di Amministrazione 2014 al 1° gennaio 2015 sulla base 
dell’applicazione del principio contabile della competenza finanziaria potenziata di cui al D. Lgs. 
118/2011 e ss.mm.ii; 
DATO ATTO: 
CHE a seguito dell’intervenuta esecutività della presente deliberazione, gli stanziamenti di entrata e 
spesa adeguati a seguito della reimputazione dei residui alla competenza si considerano 
automaticamente accertati e impegnati senza necessità di ulteriori atti deliberativi; 
CHE in data 26 maggio 2015 è stato acquisito al prot gen. n. 30135 il parere favorevole del Collegio dei 
Revisori dei Conti; 
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Su proposta del Servizio Bilancio e Ragioneria; 
 
a voti unanimi 

DELIBERA 
 

• di approvare, ai sensi dell’art.3, comma 7, del D. Lgs n. 118/2011 le risultanze della revisione 
straordinaria dei residui attivi e passivi relativi agli anni 2014 e precedenti alla data del 31.12.2014, così 
come indicato: 
a) negli allegati prospetti “A” e “B” al presente provvedimento per quanto attiene rispettivamente, 
all’elenco dei residui attivi eliminati e reimputati affinché siano riaccertati in quanto crediti ad  
esigibilità futura e all’elenco dei residui passivi eliminati e reimputati affinché siano reimpegnati in quanto 
obbligazioni passive giuridicamente perfezionate a scadenza futura; 
b) nell’allegato prospetto “C” e “D” al presente provvedimento per quanto attiene alla eliminazione e 
definitiva cancellazione di residui attivi e passivi cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente 
perfezionate, attive e passive; 
 
• di approvare a seguito delle operazioni di riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi: 
a) l’iscrizione del Fondo Pluriennale Vincolato da iscrivere nella parte Entrate del bilancio 2015-2017 
così distinto: 
- anno 2015 di €.12.584.606,14, di cui relativo a spesa corrente €. 12.584.606,14 e relativo a spesa in 
conto capitale €.0,00; 
- anno 2016 di €.347.495,58, di cui relativo a spesa corrente €.347.495,58 e relativo a spesa in conto 
capitale €.0,00; 
- anno 2017 di €.1.708,00, di cui relativo a spesa corrente €. 1.708,00 e relativo a spesa in conto 
capitale €.0,00; 
b) di rideterminare il risultato di amministrazione al 01.01.2015 in €.-2.477.364,29 (disavanzo), come da 
prospetto allegato; 
c) di approvare le variazioni al bilancio di previsione anni 2015-2017 autorizzatorio e conoscitivo; 
d) di chiedere alla Giunta regionale la copertura del disavanzo di amministrazione del Consiglio 
regionale, secondo le modalità previste dall’articolo 2, comma 2 del decreto del MEF del 02/04/2015; 
e) di demandare al Dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria gli adempimenti connessi alla richiesta 
alla Giunta regionale della copertura del disavanzo di amministrazione del Consiglio regionale; 
f) di trasmettere per quanto di competenza copia del presente provvedimento al Segretariato Generale, 
al Servizio Bilancio e Ragioneria ed al Settore Segreteria Assemblea ed Affari Generali al fine di 
trasmettere tempestivamente la presente deliberazione al Consiglio regionale, come previsto dall’articolo 
3, comma 8, del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché al Collegio dei Revisori dei Conti per opportuna 
conoscenza. 
 

 
 

Il Segretario 
F.to Giovanni Fedele 

 
 

Il Presidente 
F.to Antonio Scalzo 

 


